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Il Proletariato tedesco cardine 
più volte fino al punto d 

rottura rjvoluzionaria è stato; 

ributtato indietro passando 

di sconfi tta in sconfitta a 

della strategia rivoltizionaria 
causa di errori madornali 

Fra. tanto miope antite- questo proletariato non è non ha potuto esprimere ca- conse~uenti alla stolta poli­

deschismo, dil;:tgante anche animata da spirito di classe p i derni ·di questo nome per ti ca praticata dagli uomini 

in mezzo a certi strati operai , ma denuncia aggressività e altezza Ji preparaz~one, per preposti dalla nuova classe 

nei quali purtroppo è venuto appetiti pangermanisti. sicurezza di intuit.o e per asN dirigente ai quadri direttivi 

meno il ~enso imparziale e Si favoleggia così d' un 'oluta indipendenza di giu- della terza Internazionale. 

rettilineo di . classe per il proletariato tedesco affetto in- dizio e di azione. Non è colpa del proleta. ·. 

prevalere d'una morbosa psi- guaribilmente da una specie Non è colpa del proleta- riato tedesco se il piano straN 

cologia di guerra, noi non di complesso d' inferiorità riato tedesco se nella grande tegico elaborato ·a Mosca e 

cessiamo d' analizzare lo St<i;tO che spietherebbe in detiniN crisi del dopoguerra giunto non a Berlino,· sottovalutan­

delle forze sociali e politiche tiva , la sua incapacità a 

del pr?letariato mondiale sot- muoversi se non ·sospinto e 

to la dura e ;numana c.. om messo in ferme nto da idee 

pressione della . guerra ; non di superiorità razziale o co" 

deve perciò far meraviglia' mnnque di esasperata sete 

se la nostra attenzione si- di potenza. 

appunta oggi, e con maggiore Tutte queste autentiche 

intensità proprio sul proletaN baggianate d abonite d~tRli 

riato tedesco. sciovinisti dell' al tra Kuerra, 

Fa parte delb mentalità sono fatte proprie, og·gi , dal 

grettamente patriot t ~ rd ~ alli­

neare sul piano della corre:­

sp<lnsabilità d~lla guerra e 

delle forze chel' hanno pro­

vocata anche il proletariato ; 

~i dice troppo spesso e da 

·troppi rivoluzionari ... d' oc­

casione. Ci siamo troppo a 

lungo cullati nell' illusione 

di considerare il proletariato 

tedes ':"o rome il più maturo 

dal punto di vista di classe 

e il più .vicino alle realizza­

zioni rivoluzionarie ; ma, in 

realtà dietro l'aspetto massic­

cio e monolitico della sna 

organizzazione operaia si na. 

scondeva uno spirito gretto 

di caserma, un nazionalismo 

verniciato di rosso, un immenN 

so · perorume che attendeva 

l' ordine o meglio il bastone 

d'uncapo audace e spr.e-giudi. 

cato per scattare non in dife­

sa di una idea rivoluzionaria, 

ma per la più grande Ger­

mania. Tutta la storia di 

p<ltriottardume socia_lista-'cf'n­

trist<~. , la cu i ;1 ]ta intelligenza' 

marx ista si manifesta ron pie­

nezza in quc:- sta elaborata, 

profonda e subl.ime teoria : 

" Dagli al tedesco ,,. 

A questa orribile · me_nta­

lità che si gabella per rivo­

luzionaria, noi · contrapponia. 

mo un esame serenamente 

obbiettivo per vedere quali 

compiti la storia e gli inte­

ressi della vi~ione mondiale 

assegnino in questo momeJ'to 

~l proletariato tedesco . dato 

il su-o indubbiamente altissiN 

mo brado di sviluppo econo. 

mico e sociale, e sopratutto 

il potenziale di volontà rivo .. 

luzionaria accumulato in qùe­

sti duri e anni _· di dittatura 

e di guerra. 

N o n è colpa di quel pro­

letariato · se, dopo la gloriosa 

fase spartachista, irietito nel­

le maglie della direzione 

burocratica dello stalinismo, 

G1i avvenim~nti di Germaniat pur avvolti nel v~fo · 

dd misterot rappr~sentano la pri~a seria frattura avv~~ 

nuta ddl' init.io délla 2uerra in seno alla compaaine po­

litica na~i~ta. Lt analotia col 25 luglio italiano è ~vi­

dente s anche ·qui, la borghtsia capitalistica, dal cui s~no 

H. naziona.l-socialismo è nato, tenta di far sfociar~ qu~l 

fermento in un cambio della guardia rovernatiTa, che 

lasci intatta la sostanza dei rapporti di cl asse. Meotr~ la 

volpe capitali~t2 cambia pelo, il P!Oletariato è incapa.c~ 

ancora di esprim~re dalle sue fife le forze sovvertitrici deF 

l' ordine sociale : l l crisi sbocca in u n ~omplotto . di mi­

litari. 
Vinta com~ ~ stata, o vincitrice come avrebbe po-

-tuto essere, .la rivolta si conclude col 1nantt nimtnto al 

potere della borghesia càpitalistica. E la guerra continua 

più sdvaggia ~ brutale che mai, mentre ln G~rmania e 

nei paesi ~çcupati lé.i. re .:1 zione antiproleta.ria si scatena 

con una ferocia che non co~osce 1' ~gua.l~ (;n Pief'tlonte 

è all' ordin~ d~l giorno la forca •• ). Riuscirà il prolcta­

riato di G~rmania, d'Italia, di tutta l'Europa, che gia 

si t svincolato politicame~te dalle reti nazi-fascistc, a 

svincolarsi dalla sua sorg~zione a forze che, per essére an­

tinaziste, non. sono però meno borgh~si, e ad affermar­

si com~ forza autonoma di classe contro il suo secolare 

n~mico? Riuscirà il proletariato a spezzare il cerchio 

chiuso di un antifascismo generico per affermar~ in t~r­

mini precisi e non equivoci H diritto della classe lavora­

trice al poter~, a tutto il potere t 

In qu~ste domand~ i racchiuso .il destino del prole· 

tariato di tutto il mondo. O una nuoTa soluzione bor· 

ghese alla crisi borghese, . o la rivoluzione proletaria s 

nella coscienza di qu~ato dil~mma il prol~tariato Italia­

no si prepara ad affrontare l'estrema battarlia, ed é 

d~ciso a Tin,~r1a. 
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· do costantemente le sue pos~ tornerà alla lotta ~perta, ri­
sibilità obbìetti'-ie d~ com ba t- torno che . conciderà certa­
timento, doveva trascinarlo mente con l'apertura della 

ora a collaborare con la so- crisi rivoluzionaria provocata 
cialdemocrazia , c~y relative dalla guerra, esso, ·strango­
esperienze paflamentariste, 
ora a collaborare ·col nazi-

lat<? il nazismo e ogni sua 
speranza di rivincita, non ·si 
lascerà . impastoiare· per una 

se('onda volta dal centrismo 

smo, riveleggi~ndo ·,.con que­
sto nelle 'parole d' ordine del 
più acceso nazionalismo. 

'La vittoria di . Hitler 
camu_ffato da rivoluzionari_o, 

fu 
e opererà sul piano . del co-
munismo internazionalista. 

il risultato di questa politica 
miope di comprom'esso, fu la 
prima tappa del centrismo Intanto la guerra è en-

trata nella sua fase conclu­trionfante, che consolidava 
la base del proprio potere siva, e in Germania si no.:. 
col sarigue del proletariato tano i , segni precursori della 
tedescq e sulle rovine det grande crisi. Noi non ci do­

l' Internazionale coqmnista. mandiamo comé finirà la 

Questa e non altra è la guerra: ciò che sappiamo con 
vera, sanguinante tragedia del ·certezza è che nella crisi te­
proletariato c~e in realtà era desca iJ proletariat? è la so­
considerato come la spina la grande forza socia:le ca­
dorsale dell' organizzJ.zione· pacè di aprire un nuovo ca­
comunista mondiale. Infatti pitolo nella storia del suo 
il crollo di' questa immensa paese e forse ·del mo.ndo. 
tenace ed eroica forza poli­
tica, così .stupid_;un~nte sacri­
ficata, segnava ]' irrimediabile 
crollo della stessa Interna­
zionale. 

E ora? 
Non si hanno elemen-ti 

Si assisterà allo smem­
bramento <iella . Germania e 

0el suo proletariato, che in 

realtà è il pericolo numero 
uno della futura pace demo­
cratica, così come lo é stato 
della " pace ,, nazista ; oppu-

sicuri e sufficienti !Yer an'lliz- re si avrà l'insurrezione del 
z~re lo stato attuale dello proletariato tedesco, una in-
spirito delle masse t~desche'; surrezione comunista, radica­
né è consentito a marxisti le, totalitaria, disperata; qua-
azzardare previsioni oltre i le non si è mai avuta nella 
limiti della probab_ilità storica. storia? 
Ma una cos_a è certa, ed è 
h ·1 1 d Il G Le . apparenze indicano c e 1 p•·o etaria.to e a er-

che suanno, almeno in un· mania ha vissuto f1n0 Jn 
· primo momento, le baionette fondo due g-randi esperienze 

alleate, . a garantire sulle 
politiche ;_ quella socialdemo- , rovine della Germania la vit­
r·ratica prima, 'quella na~ist::t 

to'ria della borghesia demo-poi : esperienze eli, orrori, di 
h cratica, non 1)iù contro il J.i.a. di sacrifici e di saugue c e 

devono averlo immunizzato zismo, ma contro il ritorno 

ormai da questo pestilenziale 
contagio ideologie? ; ma ha 
ha anche sperim~I?fato sulla 
propria pelle, come 1.1essun 
altro proletariato al mondo, 
l' ori~inalifa. . . tattica . del 

centrismo che, :di vittoria in 
vittoria, ha finito per annien­
tarlo come forza politica au-
_tonoma capace di pensiero 
e di azione rivoluzionaria. 

Pensiamo perciò che, 

quando questo pz:oletario ri~ 

offensivo del proletariato ri ·· 
voluzionario; ma chi può 

escludere che spetti proprio 
al proletariato tedesco il com­
pito di aprire con la propria 

rivoluzione il periodo della 

rivoluzione europea, stron­
cando cosi sul nascere il pe­
ricolo· incombente d'una se­

conda dittatura, quella demo-· 

cratica, non me~1o oppressiva 

antistorica e antiproletaria di 

quella nazi.fascista ? 

Qualcuno, tratto in equi­
voco dalla nostra posizione 
rigidamente rivoluzionaria~ 
ci chiede pensate voi daY­
vero ad unà socializzaziene 
integrale ed immediata di 
tutto il settore agricolo ? 

Rispondiamo : chi · pone 
questo quesito ignora nei mo­
do più assoluto le posizioni 
della · sinistra comunista. Noi 
abbiamo sempre · affermato 
che la socializzazione può e 
deV'e a v venire - una volta 
conquistato il potere politico 
la dove esistono le condizio­
ni tecniche indispensabili per 
la sua attuazione; sul setto· 
re industriale, nelle aziende 
grandi e medie; sul ·settore 
agricolo, nelle aziende me­
die e grandi. a struttura ca­
pitalistica, dove appunto per­
ciò', esistono da una parte 
forti investimenti di capitale 
e un' alta divisione del la­
voro e, dall'altra, u"n prole­
tariato agricolo vero e pro · 
prio. Il problema della socia­
lizzazione dell' agricoltura s:i 
pòne perciò in forma imme­
diata neHe grandi ~ nel1e 
medie aziende specializza te 
di alcune regioni · d' Italia 
( vaHe Padana, zone di boni­
fica della . Toscana, del La­
zio e deHa Campania, Tavo­
fiere delle PugHe ecc.)," dove 
la pt·oduzione ha già carat­
tet·e sociale, anche se F a p­
propriazione del prodotto del 
lavoro ha · carattere indivi­
d ua1e ; non si pone in vece 
·per la piccola proprietà t an­
to diffusa, accanto alla mez­
zadria e ad altre forme di 
com partecipazione, nelle . zo­
ne cofHnose e di mnontaga, 
e caratterizzata da un mo­
destissimo impiego di capi~ 
tali, dall'intervento diretto 
del proprietario, dell'affi t­
tuario, . dei mezzadri e dei 
familiat·i n~IIe lavorazioni 
da una produzione mista non 
specializzata., ·dalla presenza 
di condizioni natw.·ali che 
ritardano il Proce~so di ,indu­
striaH:zazione del lavoro 
agricolo, dalla mancanza di 
un proletaria t o rurale in 
~enso ·proprio ; insomma, da 
condizioni tecniche e sociali 
negative •. N è si pone · per H 
latifondo meridionale,. che 
d~Ha grande azienda ha 
bensì: l'estensione della pro­
prietà, non i caratteri delhi 
grande azf.enda industriale. 

Lo stato operaio no~ può 
porsi che i . problemi ch'è ni 
grado di risolvere. Accanto 
alla socializzazione delle 
grandi e medie aziende· a­
grar~e di t!po industriale, .lo 
stato operaio non potrà non 
conse_rvare lÀ piccola azienda 
del ' coltivatore diretto ne11e 
zone in cui il processo d'in­
dustrializzazione ha ancora 
da compiersi~ cancellando i 
de biti e le ipoteche · che la 
opprimono, ridistribuendola 
là dov-e è dispersa, dandole 
un respiro maggiore là dove 
soffoca, · abolendo l'affitto e 
il contratto di mezzadria, e 
assicurando così: ad ogni 
coltivatore diretto quel tanto 
di terra che puo la v or are sen­
za ricorrere allo sfruttamento' 
del lavoro altrui; soprattutto, 
ornendole, grazie allo svi­
uppo dell'industri~ socializ-
zata e dei sistemi di istruzio­
~e professionale, i mezzi e 
gli strùmenti tecnici pe~ · il 
suo sviluppo e per la sua 
modern(zzazione, f~ vorendo 
la sp~cializzazione delle cul­
ture e promuovendo la · co­
stituzione di ~ cooperative di 
vendita e acquisto. Solo lo 
stato operaio potrà far com­
piere· all' agricoltura primiti" 
va .di certe regioni e ana· 
piccola azienda in genere 
quella rivoluzione tecnica e 
culturale che gli economisti 
borghesi da quasi · un secolo 
invocano, · così: come attuera 
con ·lo spezzettamento del 
latHondo e la sua graduale 
industriafizzazione su basi 
cooperative e consorziali, la 
soluzione di uno dei proble­
mi più urgenti della vita eco-
nomica, sociale politka del 
paese. Solo attraverso que­
sta rivoluzione si potrà pro-
cedere gradu~lmente alla 
trasformazione dell' agricol­
tura su basi socialiste. 

Una delle caratteristkhe 
della rivoluziòne proletaria, 
è che solo il potere politico 
della classe operaia · può ri­
solvere in modo definitivo i 
problemi che i . ceti medi a t" 
tendono da decenni e decen­
ni di superare con loro im­
possibile rivoluzione. 
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-Quanto costa la gu~rra? 
Il calcolo i molto diffldle per l~ 

[&no le spese belliche e per le "VOci 
manqae le sole spese ufficiali erogate 
ligcr.anll sono : 

cara. con ceti si ce­
che sf"uggono. Co- . 
da. i · principali bel-

lng~llferr& miliardi di Lire 4.504 
3.085 (l) 
2.917 

U. S. A. 
Germ~nia 

It~ll~ 

Gi~pp~ne 
Russia. 

382 
316 
4.000 

15.198 

Questa. cifra. ·non comprende le spes~ d~lla Frahda, 
Belgio, Olanda, ]agosla'bia. e di tutti gli altri Stati mi­
nori, n) lf somme erogate r:egli anni . precedenti il con­
flitto, cbe .Vanno dai 150 f!lilia.rdi in Italia ai 5.000 mi­
liardi in Germania. Non sono pre"Vedihili le somme che 

. "VeN'arzno ancora spese nel corso delfa guerra, nè qf.Jelle 
ulteriori per pensioni, indenizz{, ecc. A . questo occorrf! ag­
giungere le distruzioni conseguenti a![e azioni belliche le 
quali, per le nazioni che hanno 'bi sto la guerra sul pro­
prio territorio, "Vanno dal 30 al 50 per cento deUa ricchez­
za ·na.zionale totale. (Per alcune regioni, anche all' 80 
per cento), si può quindi a,gzarda~e .fa "Valutazione del co­
sto totale della guerra e non meno · di : 

50.000 miliardi" di lire in moneta non svalutata 

pari cioè al reddito totale consumato dall'intero ~Iol?.o 
in mezzo secolo. 

·· (1) Gli Sfati Uniti cafcolano di spendere 
t: me.zzo per uccidere_ un uomo. 

un milione 

-------------- -- R __ ., _a ________ ,,._., _ ____ - -··• • .... 

Piccol~ risposf.a 

all' Avanti 

Dire socialismo è esprimere 
la massima aspirazione del ~ ro­

. Ie~ariato; voler raggiungere que­

. sto scopo è portare a una lotta 
senza .quaniere i du~ secolari 
antagonisti: Capitale e Lavoro 
È indiscutibile che pf1r otte"er • .­
una veri-l giustiziq_ :;ocia le, la 
vittoria deve arridere nlla classe 
proletaria: per ottene're questa 
necessaria vittoria è indispensa­
bile gettare nella lotta tutte le 
possibilÙà · rtz•oluzionarie. 

Una delle più terribili armi 
ç.lel capitalismo è l.a guerra: av­
versare con tutte le forze questa 
feroce arma antiproletaria, è fa­
re del Socialismo .. Servirsi di 
tutti i mezzi· rivoluzio·nari per 
abbattere il nazi-fascismo è giu­
sto · e utile ·alla causa, ma si 
devono abbatte~e in modo defi. 
nitivo la mente e · la mano che 
h ·mno creato i bastoni nazi-fa­
scisti, perchè distrutti questi 

non se 11e cr'e;no altri più te~ri­
bili, mag~ri sottn nomi più sim- · 
patici: e ques.to voi socialisti 
non lo fate. Portare la lotta di 
classe sul piano dell'azione 1'Ì't.'o­
luziona1'7:a, è fare del Socialismo, 
è .lavorare per esc::o: questo fan­

no i r.ompagni di PROMETEO. 
Indicare il pericob della col­

l::~bor~zinn f' e dei compromes · 
si è essere ?derenti ::.gli inse­
gnarr.enti storici della lotta di 

classe. Lavorare in profondità 
per la formazione della coscien­
za rivoluzionaria delle mass ,.,, è 

agire nell'interèsse del Proleta­
riato. 

Questo intendono i comuni.sti 
di Prometeo, che non sono con­
tro un individuo_, ·ma contr<;> 
tutti coloro i quali, anche in 
buona 'fede e credendo di gio­
vare a~li interessi dei lavoratori, 
'battono una strada falsa, ·agis­

cono al di fuori degli insegna­

menti della prassi rh·oluzionaria 
comunista, e minacciano di far 

fallire il m(1vimento internazio­
nale di riscossa proletaria co-

munisti internaziònaliati italia.n 
non sori·o - come· vorreste far 
credere voi con molta. malafede 
- antirussi o antinglesi, sono 
anticapitalisti, antibor~hesi, an­
timilitaristi, anlimperiali~ti, iden­
tificano nelle aspirasioni dei 
proletari russi, . in~lesi, tedesc~i, 
americani, francesi, le propne 
aspirazioni, e quindi auspicano 
la fu~ione di tutte le forze del 
lavoro per la riv~luzione e 
la conquista del potere da parte 
del Proletariato mondiale. 

I Iat'i.:, del resto, ci daranno 

ancora una volta ragione: ve­
dremo allora se il nostro è " im­
bozzolamento i.n ri~ide formulet­
te o interpretuione realistica 
dei' momento attuale. Gli avve­
nimenti précipitano, l'azione ri­
voluzionaria prende .forma e 
co,nsiste za, le forze del lavoro 
si apprestano a dire la lqro ul­
ti~a ·parola sulle piazze . . " Com­
pagni, dell'AVANTI! v1 .atte~­
diamo sulle barricate per · 11 
trionfo . finale del Socialismo. 
Noi ci saremo. 

Un p~oletario 

IDEE .E · DIBA~TITI 

Lo · sciop~ro 

Lo sciopero deve avere 
uno scopo ben determinato 
;:tltrimenti la nostra volontà 
rivoluzionaria si spunta in 
tentativi infruttuosi e piut­
tosto òannosi. Fare dello 
sciopero soltanto' una que. 
stione di generi di minestra 
è puerile e ridicolo, com' é 
insensato farlo per la caccia. 
ta dei tedeschi a favore de ... 
gli inglesi o dei rus.si. Cac­
ciando via i nazisti ed i fa­
scisti, sperando nell' aiuto in. 
glese, badogliano o russo, 
chiamiamo le stesse misure 
c~ercitive e repressive . di 
cui ci ha fatto dono il fa­
scismo ; che non è poco, ma 
quel che è peggio, facilitia. 
mo col nostro sacrificio una . 
nuova esperienza capitali~ta 
quella . angloamericana, non 
rneno insidiosa della nazi.fa. 
scista. Bisogna invece istr~ir. 
ci e organizzarci · saldamente 
p r la lotta di classe indipen­
'dcntem.ente da qualsiasi vit­
toria militare delle nazioni 
belligera.nti. Il proletariato 
deve fare la sua 1•era guer­
ra, che è quella Ìnl-erna con.. 
tro il suo 'l'ero ed unico ne­
mico : il cap-italismo. 

u" nuiallurgico 

Astènsione 
o partecipazione? 

Poichè noi mettiamo 
continuamente in ,guardia il 
proletariato tanto contro le 
lusinghe del fascismo. repub­
blicano, qnanto contro qu~l­
le della democrazia borghe­
se, v' è chi crede . che noi 
qiamo teoricamente e in ogni 
caso contrari all'accesso a 
quegli istituti democratici at­
traverso i quali, pur in re­
gime capitalista, la classe o­
peraia ha la possibilità di 
far senti re una sua parola : 

che noi siamo insomma, per 
principio, astensionisti. 

In realtà, noi affermiamo 
che nella gral}de crisi della 
civiltà borghese, che tocca 
il suo vertice nella guerra e 
nelle convulsioni da questa 
provocate. i partiti che orien­
tano il proletariato verso una 
soluzione democratica anzi­
ché verso la · presa rivolu-
7iori.aria del potere agi~cono 
contro gli interessi della clas. 
se operaia. In questo senso 
le parole d'ordine , .. parla­
mento , '"costituente , ecc., 
lanciate in luogo della paro­
la d' ordine ··tutto il po,t~re 
al proletaria'to , concedono 
alla classe dominante il re­
spiro necessario per ripren­
dersi, e sono perciò contro­
rivoluzionarie. Ed è. ovvio 
che un ·partito rivoluzionario 
il quale ritenesse giunto il 
momento per l'assalto · al po­
tere, rinnegherebbe se stesso 
e agirebbe contro l'. interesse 
de.lla cla$se operaia se - co­
me i bolscevici nell'autunno 
I 9. I 7 - non ordinasse al pro­
letariato di boicottare le isti­
tuzioni democratiche per te n­
der.e tutte le energie alla con­
quista del potere. 

Ma è anche ovvio che. 
in. una fase in cui mancpino 
le condizioni concrete per fa 
conquista del potere, e in 
cui si assista al permanerè 
di istituzioni democratiche lo · 
stesso partito si perderebbe 
ih una dannosa astrazione se, 
pur combattendo le· rifiutasse 
di entrarvi, non per annega. 
re in esse la propria vitalità 
rivoluzionaria, ma per fa.rne 
una tribuna delle proprie idee 
e per · smascherarne di fronte 
agli operai le finalità reazio­
narie. 

Astensione o partecipa­
ziona non. sono per noi que~­

. stioni di ptincipio, ma di va­
lutazione obbiettiva dei fatti. 

Un militanle 



Nostre inchieste. 

DAL f ONTE PARl'IGIA~O 

fed• politica, . essi sono ·contro di esso· se sarà •~c~s 
boicottati dal c.omandant~ sario. 
della zona, un maigi<?re del~ Tra rib~lli vi sono i 

1' ~sercito che, tra· l' a:ltro, .a- iruppi apolitici, dominati 

h Vendo r1'cevuto rifornimento dagli .ufficiali più reazionari, 
_Grazie all' aiuto di un vane ufficiale ritien~ c ~ oc~ a~reo di armi, dopo averne i rruppi comunist~, qu~lli 

nostro simpatizzante, ho po- corra un· preciso oricntamen- d • f d l' ·dell'Italia libera, ccc. M~ntr~ 
· 1 l' · t ·' h 1' istribuit~ tra i .suo1 c e 1, tuto recentemente ino trarw to po 1ttco, tan o ptu c e i 1 t. . , , 

d P
iuttosto di armate ~ffiçien- i diTCF,Sf partiti C, u,.e• COStf,tut-

mi: 1n una zona dominat~ ass~rtori ella conc~%ion~ con- d 1 b 
~a~ r'

1
·b· ~11~ ed avvid,narnc fll- 'traria sono ufficiali ~ffettivi t~m~rit~ il gruppò che mi scm~o d fronte ,

1 1 ~raz1ton~ 0 • & • f , tt . il naztanale partectpano a go-
cun{·, cos't a. casaccio~ senza più o meno ap. ~rtamcnte ba- osp1ta pre ~r1 so errare . . d . · verno prestcduto a Bonom1 

· aver avuto la possibilità di dogliani ~ mon;a.rchici. Post!l riman~ote~ ~ sono quiadi uniti in una 

formulare H desiderio di una di fronte al dilemm_a, l'inter- Quando aff~rman~ di ~s- aziòne comun~, qui i diversi 

s~elta· ·tra i gruppi. di vl'lrre vistato non esita a dichia- sere comupisti sono sinceri, rruppi si ru~rdano se non 

tendenze politiche. rarsi per una soluzione poli- ma mancano anche ddla mi- in cagnesco almeno con una 

·· Per prima mi si è offer- tka che, r.ovesdando il capi- . nima ~sp~tien:a politica e palese diffid~nza, p~rchè o­

ta la possibilità di: essete· ~re- tali!:mo, apra fa via al soda- sono di una ingenuità stu- gnuno vede negli altri un 

sentato ad un uffk1ale di lismo. pdac~nte. concorrente del .prossimo do-

~arriera., di pas-saggio nel ri- Cerco a questo punto di Spi~go bene la posizion~ mani.-

dente paesetto per a~:;umere dimostrar• che la politica dd dd nostro partito, m~ttendo Gli elementi comunisti 

il comando di uoa formi\- .1'artito. comunista italiano in risalto ess~nzialmente co:.. credono ·sinc~ramente alla 

zione dei: dintorni. non ha nulla a eh~ far~ con m~ la class~ operaia non necessità della lotta contro 
Era un capitano dell' ex la dottrin~ marxista·-l~nini- possa mai aderir~ alla guet- il nazifascismo e rit~ngono 

.tegio esercito, giova-r,e. d<>l- sta e eh~ S"' si vuol~ la soluw ra capitalistica, ma che per che, abbattuto tale ostacolo, 

l' espres~ione in~elligente eè zione rivoluzionaria è indi- risolvere la ~risi eh~ la deter potranno marciar~ verso la 
energica, che rispondeva. fran- spensabile appoggiare il no- mina il proletariato contra p- conquista del potere, sconfig­

camente alle m!e incalzanti stro partito, l'unico che rap- pone alla lotta armata fra i~:ndo il capitalismo. 
domande. presenti gl.i int~ressi del pro- ' stati capitalistici' la rivolu- Questo è l'equivoco spa-

Dopo aver ammesso, che letariato e eh~ ponia 1~ bast zione inter11:azionalt per · la ventoso creato éal centrismo, 

H movimento, ~l quale h~ per una rivoluzione classista. conquista del potere politico. che toglie al prolet!iriato una 

partedpatn fin dall' 1t1iz(0, Il capitano mi risponde che Mi . accettano avidamente parte della sua forza· di urto 

detnmi:n3 to d ;~ l crr llo dd- pur comp.rr.ndendo la ser~eta. d f l favorendo l'inganno di una 
. e mi pregano poi· i ar .ro soluzion~ democratica, che 

l' eserdt0 nel sdt;;:-mpre ! 943, e l'importanza della mia ~ri- pervenire per iscritto l'illu-
. d risponde agli interessi dd 
e~·a ~orto con la prospettiva tica, non è ~ncora 'in con i- straz,'ono d.,l nostro program- l' ·..1 1' ""' " capitalism~ ita 1ano .e oeg 1 _ 
di prendere alle ~palle ~ te- zione di poter decidere con ma, che avrebbero piacere stati eh~ stanno per risolv~re 
deschi t.-a.volti . da un 1 t·ap!- cogn(zione di causa: sta stu- fosse accetta tv dai loro capi. vittoriosamente un conflitto 

da avan7ah ddl~ ~or'ze an- diando seriamente per rag- Ad · 11'' 't · er1sco a mv1 o, ma, di cui sono corresponsabili . 
~lo-amerk~ne, rife.ric.-ce cq.e grungere la maturita neces"' riferendomi al preced~nte Ma. le forze s~ne· della clas· 

il ribelli<:mo, in, conseguenza sar;a per una cosCiente presa delle arm1·, fo loro òss~rvare · t ac op~ra1a sapranno s ornare 
della lunga !'0sta delle ar- di posizione e si riserva quin- che il comando ddla loro la minaccia,. smascherando 

mate alleate sul Gar;glfan0, eH OR"ni d~dsione. zona :~.. certam•nt• rcaziona- , · ~ '"' '"' 1 opportunismo e conqu1· 
era andato p~rdendn Cf'nti~ Avvicino poi un gruppo rio ed è loro do~~re prendere stando le n;lasse alla causa 

nu3.m. ente terreno· finn a ri- avanzato ·della zona e resto · · alme. nto sen postztone p~rson ... , - rivoluzionaria_. 
dursi ~ pochissimi 1·aggrup- stupito 'cnnstata~dq . la pn· za il com~ndo ~d anche 

pamentr, e si é s0ln ora an- vertà dei mezzi bellici di 

Uno qua bmqJu 

dato rinsaoguando c0n l' ap~ cui dispone, della qual cosa 

porto delle Pu'we . forze che · ho poi la spiegazione nel 
sono affl11ite d0po il richh1- corso della conversazione. 

Sottoscri·zioni a Prometeo · 

mo alle armi del governo Uomini e ragazzi. dal-

fascista e si é aoilna t o di un l' espressione enerR"ica e voli- , 
nuovo spirito combatt~vo tiva, autentici figli del po­
qrfando ltt tr~ppe · angfo-sas- polo che ·fissano arditamente 

snni hanno ripreso l'avanzata. 1n faccia .1' intfrlocutore.: 
Il mio interlocutot'e affer- Quando .dichi4rO di es~ 

m.a poi che vi è una correo- sere un propagandista :còmu­
te politica, suddivisa a se- nista mi si strin~ono intor­
conda dei parti H cui i gr~p- no ansiosi di a vere· no tizi~ 
pi fanno capo, ed una cor- di carattere ,politico, lamen­

rente che sostiene · la nèces- tando la scarsità di giornali 
sità di una puta organizza- e manifestini e~ a.ff~rmando 

d t ·. 'l't che tutt~ loro sono comunisti .. zione i carat ere m11 are, .. 
ass~lutamente apolitica. 11 gio- P~r la loro manifestata 

Totale precedente · 
G1·uppo A 
Liberi Libero 
Brugherio· 
Macchin( n, 3 
W Lenin 
" Sesto " 
x 
Vampas 
G, Cag-no la 
Stndcnte 
Guaro Rosso· 
111 memoria di mio padre 
~tudentessa bionda 
Rose scarlatte 
Snlle orme di Leuin 
Raccolte drov, Como 
I soliti du amJci 
W la rivolnziione 
Gruppo lav, Off, decentrati 
W Graff-ano 
Da Bert 

37644 
50 

100 
15 
15 
45 

I 50 
21 

so 
1oo 

IO 
30 
sO 
5o 
20 

364 
I()oO 

30 
31'2 
IOO 
75 
2o 

Un muratore IO 
Operai in barca 50 
Pro Glornale 2J 

Dopo una h!cchierata 19 
Tessitcri r3 

Un lavandaia 5 

Un pasticciere 5 

Da Mirafiori r.2 
chiglia IO 

Lo ce ' 68 
Un compaguo 100 

Un calzolaio 40 

Una simpatizzante lo 

A. P, M, so 

Fondo Cassa M' :~o 

Piob, 
lO 

Un simppat izante del l maggio :~0 
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